
 
Papa Francesco: "pellegrini di speranza" il tema del Giubileo del 2025.
Al centro poveri, profughi e creato

“Il prossimo Giubileo potrà favorire molto la ricomposizione di un clima di speranza e di fiducia, come
segno di una rinnovata rinascita di cui tutti sentiamo l’urgenza”. Ne è convinto il Papa, che nella
lettera indirizzata a mons. Rino Fisichella, presidente del Pontificio Consiglio per la promozione della
nuova evangelizzazione, annuncia il motto del Giubileo del 2025: “Pellegrini di speranza”. “Tutto ciò
però sarà possibile se saremo capaci di recuperare il senso di fraternità universale, se non
chiuderemo gli occhi davanti al dramma della povertà dilagante che impedisce a milioni di uomini,
donne, giovani e bambini di vivere in maniera degna di esseri umani”, il monito di Francesco: “Penso
specialmente ai tanti profughi costretti ad abbandonare le loro terre”. “Le voci dei poveri siano
ascoltate in questo tempo di preparazione al Giubileo che, secondo il comando biblico, restituisce a
ciascuno l’accesso ai frutti della terra”, la raccomandazione del Papa: “la dimensione spirituale del
Giubileo, che invita alla conversione, si coniughi con questi aspetti fondamentali del vivere sociale,
per costituire un’unità coerente”. “Sentendoci tutti pellegrini sulla terra in cui il Signore ci ha posto
perché la coltiviamo e la custodiamo, non trascuriamo, lungo il cammino, di contemplare la bellezza
del creato e di prenderci cura della nostra casa comune”, l’altra attenzione privilegiata segnalata da
Francesco: “Auspico che il prossimo Anno giubilare sia celebrato e vissuto anche con questa
intenzione”, partendo dalla consapevolezza che “un numero sempre crescente di persone, tra cui
molti giovani e giovanissimi, riconosce che la cura per il creato è espressione essenziale della fede in
Dio e dell’obbedienza alla sua volontà”. “Il Dicastero che promuove la nuova evangelizzazione
saprà fare di questo momento di grazia una tappa significativa per la pastorale delle Chiese
particolari, latine ed orientali, che in questi anni sono chiamate a intensificare l’impegno sinodale”,
l’omaggio del Papa: “In tale prospettiva, il pellegrinaggio verso il Giubileo potrà rafforzare ed
esprimere il comune cammino che la Chiesa è chiamata a compiere per essere sempre più e sempre
meglio segno e strumento di unità nell’armonia delle diversità”. “Sarà importante aiutare a riscoprire
le esigenze della chiamata universale alla partecipazione responsabile, nella valorizzazione dei
carismi e dei ministeri che lo Spirito Santo non cessa mai di elargire per la costruzione dell’unica
Chiesa”, il suggerimento di Francesco: “Le quattro Costituzioni del Concilio Ecumenico Vaticano II,
unitamente al magistero di questi decenni, continueranno ad orientare e guidare il popolo santo di
Dio, affinché progredisca nella missione di portare a tutti il gioioso annuncio del Vangelo”.

M.Michela Nicolais
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